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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

 

Domenica 17 marzo 2024 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

V DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO B) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12,20-33) 
 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni 
Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: 
«Signore, vogliamo vedere Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù 
rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi 
dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono 
io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia 
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è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto 
a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un 
angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è 
il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando 
sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte 
doveva morire.    Parola del Signore  
 

Lectio Divina 
 

Pro-vocati dall’amore a donarci! 
Lettura 
 
In queste domeniche abbiamo visto come il Signore desidera sigillare un'alleanza nuova 
con il suo popolo, non su tavole di pietra, ma nelle profondità del cuore umano. Al centro 
dell'episodio della purificazione del tempio c'era il richiamo alla coerenza, a non 
contrapporre ipocritamente fede e vita. L'incontro con Nicodèmo ci ha sollecitato a 
lasciarci coinvolgere da questo amore di Cristo che è reale, facendosi carne. La parabola 
del seme che deve morire per portar frutto svela la necessità della morte del Signore per 
attuare il disegno de! Padre: la salvezza universale. La Lettera agli Ebrei indica 
l'atteggiamento da coltivare: l'obbedienza. Occorre non solo accettare la totalità del 
messaggio di Cristo ma anche seguirne l'esempio nel suo affidarsi al Padre. 
 
Meditazione 
 
A Cana, Gesù aveva detto a sua Madre: «Non e ancora giunta la mia ora» (Gv 2,4). 
Adesso, per la prima volta, annuncia l'innalzamento-glorificazione in croce. Poco prima 
alcuni Greci, saliti a Gerusalemme per la festa della Pasqua ebraica, avevano detto a 
Filippo: «Vogliamo vedere Gesù». Sono sempre gli "ultimi", i "pagani" a svelarci le cose 
essenziali della vita, come coltivare un rapporto intimo con il Signore. Uomini timorati di 
Dio, simpatizzanti dell'ebraismo, sono aperti al Mistero. Dovremmo interrogarci anche noi, 
ogni giorno, e alimentare questo desiderio. La loro richiesta sembra però restare senza 
risposta; Gesù risponde solo: «È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato». È 
come se dicesse: "Chi vuoi conoscermi davvero, guardi il Crocifisso. Li si compie per tutti il 
supremo gesto d'amore". La piccola similitudine del chicco, che serve a rafforzare la fede 
vacillante nei discepoli, qui rivela che è Gesù stesso il Seme che muore e porta frutto. Egli 
ci svela il dinamismo dell'eternità: vivere nella donazione perché creati per questo. La 
mamma non e per antonomasia colei che dona la vita? Se riuscissimo a rispondere a 
questa chiamata nella vita, ci accorgeremmo che "c'è più gioia nel dare che nel ricevere" 
e, prendendo la sua-nostra croce, lo seguiremmo nella quotidianità. La croce e, quindi, il 
criterio per leggere la storia e il presente, senza mormorazioni, per entrare in quel mistero 
d'amore e di obbedienza per cui ascolto chi mi sta innanzi e mi pro-voca. Siamo disposti a 
perdere la vita? A metterci a servire, per cambiare la mentalità del mondo che dice: "Carpe 
diem, goditi la vita e non pensare al resto"? La vita spirituale è una salita. Percorriamola 
con i "Greci" e non saremo delusi. 
 
Preghiera: Vogliamo vederti, Signore! Vogliamo scoprire il tuo dono, credere che perdersi 
è sempre un ritrovarsi. Signore Gesù, vogliamo conoscerti per diventare anche noi seme 
fruttuoso. Donaci la tua croce Come criterio di vita, per discernere sempre la tua Volontà e 
sentire il tuo amore per noi. 
 
Agire: Sosterò qualche minuto davanti al Crocifisso per guardare dentro questo mistero 
d'amore. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

 

CANTO: PURIFICAMI, O SIGNORE 
 

Rit. Purificami, o Signore:  

sarò più bianco della neve. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:  

nel tuo affetto cancella il mio peccato  

e lavami da ogni mia colpa,  

purificami da ogni mio errore. 
 

Il mio peccato, io lo riconosco; 

il mio errore mi è sempre dinanzi: 

contro te, contro te solo ho peccato; 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 
 

Sia gloria al Padre onnipotente,  

al Figlio, Gesù Cristo, Signore,  

allo Spirito Santo, Amore,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

Preghiera a Maria, Madre e Regina 
della pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a 
dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo 
Spirito della Pace, ottieni pace per 
noi. Tu che accogliesti in te il Verbo 
della pace, ottieni pace per noi. Tu 
che ci donasti il Santo Bambino della 
pace, ottieni pace per noi. Tu che sei 
vicina a Colui che riconcilia e dici 
sempre sì a Colui che perdona, 
votata alla sua eterna misericordia, 
ottieni a noi la pace. Astro clemente 
nelle notti feroci dei popoli, noi 
desideriamo la pace. Colomba di 
dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di 
ulivo che germoglia nelle foreste 
bruciate dei cuori umani, noi abbiamo 
bisogno di pace. Perchè siano 
finalmente liberati i prigionieri, gli 
esiliati ritornino in patria, tutte le ferite 
siano risanate, ottieni per noi la pace. 
Per l’angoscia degli uomini ti 
chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo 
la pace. Per i vecchi che vogliono 
morire nelle loro case ti chiediamo la 
pace. Madre dei derelitti, nemica dei 
cuori di pietra, stella che risplendi 
nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo 
la pace. 


